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*Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: Interrogazione urgente  condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche
I  sottoscritti consiglieri regionali Rosa Barone, Marco Galante e Antonella Laricchia 
PREMESSO CHE:
- con Decreto del 9 dicembre 2015, avente a oggetto “Condizioni di derogabilità e indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale” il Ministero della Salute provvedeva, tra l’altro, ad individuare i criteri per la definizione delle condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche;

- il DM, nel suo Allegato 3, in particolare individua le condizioni socioeconomiche che concretamente impediscono l’accesso alle cure odontoiatriche nelle strutture private (art. 3, comma 2: “Considerato che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001 fa generico riferimento a ‘condizioni di vulnerabilità’, occorre individuare le condizioni cliniche per le quali è necessario effettuare le cure odontoiatriche ed anche le condizioni socio-economiche che di fatto impediscono l’accesso alle cure odontoiatriche nelle strutture private”)

- con le  DGR n. 1879 del 30.11.2016 e  DGR n. 618 del 2 maggio 2017 la Regione ha approvato il proprio programma di assistenza odontoiatrica, intervenendo così sul Regolamento n. 13 del 2007 (“Regolamento regionale concernente indicazioni cliniche specifiche per l’erogazione delle prestazioni specialistiche comprese nell’allegato 2B del DPCM 29.11.2001”)

- quanto al profilo della vulnerabilità sociale nelle anzidette delibere è stabilito quanto segue. “Per quanto concerne la “vulnerabilità sociale” lo stesso Ministero, sempre con il succitato DM 9/12/2015, ha individuato tre distinte situazioni nelle quali l’accesso alle cure è ostacolato o impedito: a) Situazione di esclusione sociale (indigenza); b) Situazione di povertà; c) Situazione di reddito medio/basso. Le condizioni di svantaggio economico sono definite dall’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), più perequativo rispetto al reddito lordo individuale utilizzato per l’esenzione dalla compartecipazione al costo delle prestazioni specialistiche ambulatoriali. […] In tale contesto normativo ed in analogia a quanto già previsto per le esenzioni per motivi di reddito, ai fini della prescrivibilità delle prestazioni odontoiatriche, si propone, quale condizione di “vulnerabilità sociale” la limitazione in cui si trovano i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: Cittadini e loro familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico”.
- con sentenza n. 73/2019 il TAR Lecce ha annullato le anzidette delibere anche perché: “per un verso interferiscono specificamente su posizioni giuridiche qualificate dei soggetti che ne risultano ‘destinatari’, circoscrivendo rigidamente - e ‘immediatamente’, per la loro portata puntuale - la relativa platea, e, per altro verso, neppure risultano sorrette da una concreta indicazione dei profili generali posti a base della totalità delle scelte operate”;
- occorre pertanto procedere con urgenza alla nuova regolamentazione delle condizioni di erogabilità  delle prestazioni odontoiatriche sì da colmare il vuoto normativo venutosi a creare;
- il nuovo provvedimento, oltre ad essere adeguatamente motivato, dovrebbe ampliare la platea dei soggetti cui garantire le prestazioni in questione in via completamente gratuita e fissare altresì ulteriori fasce di reddito con una compartecipazione crescente, sì da non circoscrivere rigidamente la platea dei destinatari .
Tutto ciò premesso e considerato 

INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se  non ritenga necessario rideterminare con urgenza i requisiti di accesso alle prestazioni odontoiatriche,  ampliando la platea dei soggetti cui garantire le stesse in via completamente gratuita e fissando altresì ulteriori fasce di reddito per una compartecipazione crescente. 
I Consiglieri regionali M5S
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